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Quesiti prova d’esame concorso straordinario infanzia – 25 giugno 2021 con 
risposta corretta.

Gli Orientamenti dell’attività educativa della scuola dell’infanzia (PAT) riconoscono quali 
elementi che sostanziano la didattica indiretta:

a) Spazi, Tempi, Materiali, Interazioni sociali

La partecipazione alle riunioni degli organi collegiali di scuola, rappresenta, secondo la 
Legge provinciale n. 13 del 1977:

a) uno dei compiti dell’insegnante

Il datore di lavoro di un insegnante di scuola provinciale e di un insegnante di scuola 
equiparata:

a) è differente: nel primo caso la Provincia autonoma di Trento, nel secondo 
caso il Gestore della scuola

Secondo la concettualizzazione delle intelligenze multiple di Gardner, queste sono 
individuabili:

a) osservando il bambino mentre gioca ed agisce in ambienti sollecitanti

Per socializzazione culturale si intende:
a) il processo di appropriazione di norme, regole, simboli e strumenti propri di
una cultura

In ottica piagetiana e nelle sue elaborazioni successive, il costrutto di conflitto socio-
cognitivo:

a) è innescato dalla scoperta, nell’interazione tra pari, di una prospettiva 
diversa dalla propria 

Nell’ottica suggerita da Bronfenbrenner, i modelli culturali di una società:
a) esercitano costantemente un’influenza fondamentale sullo sviluppo 
dell’individuo

La diffusione delle prime scuole dell’infanzia (all’epoca “asili”) sul territorio provinciale 
avviene:

a) a metà del 1800 

Le esperienze di accostamento alla lingua straniera nelle scuole dell’infanzia trentine 
hanno come fine prioritario: 

a) favorire un approccio interculturale che sviluppi l'attitudine all'apertura e al 
confronto

Le adunanze del Comitato di gestione si svolgono:
a) al di fuori dell’orario scolastico
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La scuola dell’infanzia condivide con gli altri ordini di scuola le seguenti funzioni 
fondamentali dell’istituzione scolastica:

a) la socializzazione e l’educazione 

Il Piano annuale deliberato dalla Giunta provinciale:
a) è lo strumento che determina il quadro dell’offerta scolastica complessiva, 
sia per le scuole provinciali che per quelle equiparate 

La legge provinciale n. 13 del 1977 e la legge nazionale n. 444 del 1968 sono importanti 
perché:

a) hanno riconosciuto il valore delle istituzioni educative dedicate all’infanzia 

Secondo Pasini, la possibilità di garantire che le funzioni educative della scuola possano 
essere svolte in qualunque contesto essa sia collocata e qualsiasi siano le persone che vi 
operano riguarda la scuola intesa come:

a) organizzazione

Con riferimento al testo “Lo sviluppo cognitivo e del linguaggio”, lo sviluppo del lessico 
ovvero il numero di parole che un bambino comprende e produce dovrebbe essere:

a) a 2 anni di almeno 50 parole

Con riferimento al testo “Star bene a scuola”, il senso di sé soggettivo all’interno dello 
sviluppo dell’intersoggettività, cioè la consapevolezza di avere una mente e che anche gli 
altri ce l’hanno e che le proprie esperienze mentali si possono così condividere culmina:

a) tra i 7 e i 12 mesi 

Fra gli aspetti affettivo-relazionali dell’educazione, un elemento importante è il grado di 
adattamento reciproco fra ambiente e bambino. E’ importante che a scuola l’insegnante: 

a) valuti per ogni bambino il grado di adattamento che è in grado di 
raggiungere

Il processo di sintonizzazione affettiva è stato descritto da: 
a) Daniel Stern 

Le “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione dei bambini di cittadinanza non italiana 
nella Scuola dell’Infanzia e nei Servizi per la prima infanzia” sono state pubblicate 
nell’anno: 

a) 2018

Il principio dell’universalismo, indicato come uno dei principi di fondo della scuola 
multiculturale, ribadisce per la scuola:

a) la necessità di assicurare ai bambini di cittadinanza non italiana 
uguaglianza di opportunità in termini di accesso, riuscita e orientamento
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Le ore previste per le attività connesse con il funzionamento della scuola:
a) sono parametrate alle ore di insegnamento

Secondo il dettato normativo, i dati personali
a) devono essere trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti 
dell’interessato

Quali sono i diritti dell’interessato al trattamento del dato:
a) diritto alla trasparenza, all’informativa, all’accesso, alla rettifica, all’oblio, 
alla limitazione del trattamento, alla portabilità dei dati, all’opposizione al 
trattamento

L’eterogeneità delle competenze tra i partecipanti di un gruppo:
a) rappresenta una delle condizioni per promuovere lo scaffolding tra pari

Un docente può trovarsi nella condizione di gestire dati personali?
a)sì, il docente può trovarsi nella condizione di gestire dati personali e per 
questo deve essere nominata persona autorizzata al trattamento del dato 

Secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma F.O.R.E.G., il personale qualificato a 
presentare il Progetto di accostamento alla lingue europee deve essere in possesso della 
certificazione linguistica di livello:

a) B1

Secondo Malaguzzi, il “terzo educatore” è rappresentato da:
a) l’ambiente e lo spazio

In base all’art. 12 del Codice di Comportamento, il dipendente:
a) osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento 
dei dati personali

Il testo unico sulla salute e sicurezza sul luogo di lavoro è: 
a) il decreto legislativo n. 81/2008

Il lavoratore deve contribuire, insieme al datore di lavoro, a garantire la sicurezza del luogo
di lavoro?

a) sì, ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di 
quella delle altre persone  presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadano gli 
effetti delle sue azioni o omissioni
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Gli ambiti educativo-didattici individuati dagli Orientamenti dell’attività educativa della 
scuola dell’infanzia (PAT) sono:

a) 3 

La cura del rapporto con i genitori dei bambini iscritti, rappresenta, secondo la legge 
provinciale n.13 del 1977:

a) uno dei compiti dell’insegnante 

Il datore di lavoro di un insegnante della scuola provinciale è:
a) la Provincia Autonoma di Trento

Secondo la concettualizzazione delle intelligenze multiple di Gardner:
a) esistono varie competenze umane, relativamente autonome che nella vita 
comune cooperano solitamente in modo armonico 

In campo educativo, parlando di agentività, ci si riferisce:
a) in termini generali alla capacità umana di agire attraverso pratiche 
socioculturali e linguistiche 

La cultura dei pari rappresenta, secondo Corsaro:
a) l’insieme stabile di attività, routine e valori prodotto e condiviso dai 
bambini nelle interazioni reciproche

Ci si riferisce al costrutto di peer-tutoring relativamente alle occasioni in cui:
a) un compagno più esperto “insegna” a un altro meno esperto in forma 
tutoriale 

Nel rispetto delle più recenti prospettive della psicologia dello sviluppo, possiamo avere 
un’immagine di bambino:

a) competente e sociale 

Per “didattica ‘concertata’” gli Orientamenti dell’attività educativa della scuola dell’infanzia 
(PAT) intendono:

a) le forme di collaborazione con enti, associazioni e gruppi operanti nella  
comunità 

Nel passaggio di informazioni che caratterizza la continuità tra scuola dell’infanzia e scuola
primaria, gli elementi caratterizzanti sono:

a) informazioni sulla scuola, sul gruppo e sul bambino 

La programmazione dell’azione educativa:
a) è uno dei compiti a cura del Collegio del personale
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L’aggiornamento e la formazione dell’insegnante di scuola dell’infanzia, secondo la legge 
provinciale n. 13 del 1977 è:

a) un obbligo 

Nella Provincia autonoma di Trento si passa dalla denominazione “scuola materna” alla 
denominazione “scuola dell’infanzia”:

a) con la legge provinciale n. 13 del 1977 

Le condizioni che le scuole gestite da enti, istituzioni o privati devono soddisfare per poter 
essere equiparate, secondo la legge provinciale n. 13 del 1977, sono:

a) operare secondo gli stessi obiettivi e finalità previsti per le scuole 
provinciali 

Secondo Pasini, in sociologia il termine socializzazione:
a) comprende tutto quanto attivamente e passivamente concorre 
all’inserimento di un individuo nei gruppi sociali 

La rappresentanza delle famiglie è prevista nei seguenti organi collegiali:
a) comitato di gestione e assemblea dei genitori

Con riferimento al testo “Lo sviluppo cognitivo e del linguaggio”, lo sviluppo del lessico 
ovvero il numero di parole che un bambino comprende e produce dovrebbe essere:

a) a 2 anni di almeno 50 parole

Con riferimento al testo “Star bene a scuola”,  il senso di sé soggettivo all’interno dello 
sviluppo dell’intersoggettività, cioè la consapevolezza di avere una mente e che anche gli 
altri ce l’hanno e che le proprie esperienze mentali si possono così condividere culmina:

a) tra i 7 e i 12 mesi

Secondo Disnan e Colucci, per bambini traumatizzati o deprivati è bene ricorrere ad 
un’educazione ripartiva per correggere distorsioni affettivo – relazionali del bambino. È  
importante che l’insegnante: 

a) parli al bambino dei comportamenti negativi non sul momento, ma dopo un
po’ di tempo per rispondere all’emozione che ha determinato il 
comportamento

Il processo di sintonizzazione affettiva è stato descritto da: 
a) Daniel Stern 

Uno degli obiettivi prioritari nell’integrazione dei bambini di cittadinanza non italiana è 
quello di:

a) promuovere l’acquisizione della lingua italiana, mantenere e valorizzare la 
lingua d’origine 
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Il concetto di liceità prevede che il trattamento dei dati deve considerarsi lecito quando 
ricorre una delle seguenti condizioni:

a) l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati 
personali per una o più specifiche finalità adeguatamente esplicitate

Chi è il titolare del trattamento del dato:
a) il soggetto, persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o  altro 
organismo  che decide modalità e finalità del trattamento dei dati

È obbligatoria per il personale la formazione relativamente al GDPR?
a) sì, la formazione è obbligatoria

Secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma F.O.R.E.G., il personale qualificato a 
presentare il Progetto di accostamento alla lingue europee deve essere in possesso della 
certificazione linguistica di livello:

a) B1

In base ai principi generali del codice di comportamento il dipendente pubblico conforma la
sua condotta:

a)  a perseguire la cura dell’interesse pubblico senza abusare della posizione 
o dei poteri di cui è titolare

Le routine, alla scuola dell’infanzia:
a) rappresentano una successione ordinaria e prevedibile di momenti, azioni 
e comportamenti

Quale soggetto porta in capo la responsabilità in materia di tutela della salute e sicurezza?
a) ogni soggetto secondo il proprio ruolo e operato

Che cos’è l’ANAC?
a) autorità nazionale anticorruzione

Gli ambiti educativo-didattici individuati dagli Orientamenti dell’attività educativa della 
scuola dell’infanzia (PAT) sono:

a) la comunicazione, l’azione e la conoscenza, l’identità personale e 
relazionale 

La sorveglianza dei bambini durante il tempo scuola, secondo la legge provinciale n. 13 
del 1977:

a) è compito dell’insegnante

In ottica vygotskiana, lo sviluppo del bambino:
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a) avviene attraverso l’interazione con gli altri, ossia attraverso processi 
interpsicologici in seguito interiorizzati 

Parlando di protezione dello spazio interattivo, Corsaro intende:
a) la tendenza dei bambini a proteggere le attività di gioco in corso 
dall’intrusione di altri 

In ottica socio-costruttivista si può definire contesto:
a) l’intreccio di elementi e circostanze culturali, sociali, materiali e temporali 
che connotano una specifica situazione 

La relazione del bambino con fratelli e/o sorelle è:
a) un veicolo di socializzazione

 Le scuole dell’infanzia attualmente esistenti sul territorio provinciale sono:
a) più di 200

L’insegnante supplementare nella scuola dell’infanzia:
a) collabora con gli altri insegnanti alla progettazione di scuola

La collegialità è:
a) un criterio professionale da rispettare 

Il Piano di trattamento individuale è un documento:
a) necessario al fine di garantire, a scuola, la somministrazione di farmaci 
salvavita

Secondo quanto previsto dalla Legge provinciale n. 13 del 1977, spetta ai Comuni:

a) fornire gli edifici e i locali idonei per la scuola provinciale dell’infanzia, 
nonché provvedere alla loro manutenzione

Il Piano annuale deliberato dalla Giunta provinciale:
a) è lo strumento che determina il quadro dell’offerta scolastica complessiva, 
sia per le scuole provinciali che per quelle equiparate 

Secondo Pasini, la scuola è caratterizzata da più tratti distintivi:
a) si deve considerare come istituzione, come organizzazione, come servizio 

Gli Orientamenti dell’attività educativa della scuola dell’infanzia (PAT):
a) sono stati approvati con DPGP del 15 marzo 1995, n. 5 – 19/Leg
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Possibili segnali di disagio nell’ambito dei disturbi del linguaggio all’età di 3 anni 
riguardano:

a) il bambino che non comprende quello che viene richiesto

La fase di consolidamento del processo di separazione-individuazione prevede:
a) la consapevolezza che la persona amata c’è anche quando non la si 
percepisce (costanza dell’oggetto affettivo) 

Secondo Disnan e Colucci, fra le diverse funzioni che appartengono alla genitorialità, è 
presente quella protettiva che si riferisce a:

a) prendersi cura del bambino garantendogli un benessere fisico, 
psicologico, relazionale e sociale

La seconda legge della comunicazione di Paul Watzlawick afferma che:
a) all’interno di ogni comunicazione si possono individuare due livelli, uno 
denotativo e uno connotativo

La resilienza è:
a) la capacità di usare difese adeguate a proteggersi da una situazione 
problematica 

Nel testo “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione...” l’interculturalità è espressa 
come:

a) diversità che diventa fondamento dell’identità stessa della scuola in un 
contesto pluralistico 

In base al principio di minimizzazione dei dati:
a) i dati raccolti devono essere adeguati, pertinenti e limitati a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati

In caso di data breach il titolare del dato ha l’obbligo di notificare l’accaduto all’autorità 
competente?

a) sì, fatte salve alcune eccezioni

Come è definita la violazione dei dati personali:
a) la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito 
la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o 
l’accesso ai dati personali, conservati o comunque trattati

Una progettazione di scuola può dirsi inclusiva se:
a) favorisce la partecipazione di tutti

Il servizio di prolungamento dell'orario giornaliero è: 
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a) di norma a pagamento e a richiesta

Il collegio dei docenti:
a) programma annualmente le attività di insegnamento e quelle connesse con 
il funzionamento della scuola;

Le differenze tra piccolo gruppo e grande gruppo:
a) sono relative alle configurazioni di interazione possibile

In base ai principi generali del codice di comportamento il dipendente può:
a) utilizzare le informazioni d’ufficio, di cui dispone per ragioni d’ufficio, per 
adempire al proprio incarico

 I lavoratori sono sanzionabili per inadempienze in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro?

a) sì, ad esempio per la mancata partecipazione ai corsi di formazione

Il dipendente pubblico può ricevere regali per sé o per i propri parenti?
a) sì, il dipendente può ricevere regali di modico valore effettuati 
occasionalmente 

Uno degli ambiti educativo-didattici individuati dagli “Orientamenti dell’attività educativa 
alla scuola dell’infanzia (PAT)” è:

a) la comunicazione

La condizione necessaria, ma non sufficiente, affinché possa essere assegnata alla scuola
una risorsa supplementare in funzione dell’inclusione scolastica è:

a) la costituzione di un Gruppo di Lavoro Interdisciplinare

Il concetto di scaffolding è stato proposto ed esplorato da:
a) Bruner 

Il momento del pranzo, alla scuola dell’infanzia:
a) ha una valenza educativa e in quanto tale deve essere allestito con 
attenzione progettuale

Gli spazi scolatici:
a) sono da intendersi come luogo di apprendimento intenzionale e finalizzato

Alla scuola dell’infanzia, i bambini:
a) possono essere coinvolti in processi decisionali rispetto a questioni che li 
riguardano 
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La permanenza alla scuola dell’infanzia di un bambino in età di obbligo scolastico:
a) è valutata all’interno del Gruppo di Lavoro Interdisciplinare e integrato dalla
presenza del Dirigente scolastico dell’istituto di riferimento per territorio 

L’affermazione “La scuola dell'infanzia, offrendo una effettiva eguaglianza di opportunità 
educative, tende a superare i condizionamenti sociali, culturali ed ambientali per 
assicurare ad ognuno una concreta realizzazione del diritto allo studio” è contenuta nella:

a) Legge provinciale n.13 del 1977 

Alla scuola dell’infanzia, la somministrazione individuale di un farmaco salvavita:
a) è possibile attraverso passaggi formali e informativi che coinvolgano la 
famiglia del/la bambino/a, il personale scolastico, la componente sanitaria.

E’ reso possibile per i bambini residenti o domiciliati in Provincia di Trento che compiano il 
terzo anno di età entro il mese di marzo dell’anno di prima iscrizione, presentare domanda
di iscrizione alla scuola dell’infanzia e iniziare la frequenza a partire dal mese di gennaio 
dell’anno scolastico di riferimento grazie alla:

a) Legge provinciale n. 27 del 2010

Il Piano annuale deliberato dalla Giunta provinciale:
a) è lo strumento che determina il quadro dell’offerta scolastica complessiva, 
sia per le scuole provinciali che per quelle equiparate

Secondo Pasini, la scuola, come istituzione, è chiamata ad occuparsi delle seguenti 
funzioni:

a) funzione economica, sociale e culturale 

La legge provinciale n. 13 del 1977 prevede che “le scuole materne gestite nella provincia 
di Trento dall’ONAIRC”:

a) sono trasferite alla Provincia autonoma di Trento 

Secondo Paris, la stimolazione delle competenze lessicali è possibile attraverso:
a) la ricerca di parole di differenti aree semantiche 

Per disturbo generalizzato dello sviluppo si intende:
a) alterazione evolutiva globale 

Nello stile di attaccamento ambivalente, il bambino, in situazioni che richiedono 
regolazione:

a) è inconsolabile anche se soccorso da parte dell’adulto

La teoria della mente è:
a) la capacità di attribuire stati mentali a se stessi e agli altri e la capacità di 
comprendere che gli altri hanno stati mentali diversi dai propri 
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Disnan indica come facilitatori primari della partecipazione del bambino alla scuola i 
seguenti aspetti:

a) la tipologia delle esperienze proposte, l’autostima e le competenze 

Per la formulazione del menù relativo ai pasti che vengono consumati a scuola è 
necessario far riferimento a:

a) “Alimentazione sana a scuola e in famiglia” dell’Azienda provinciale per i 
Servizi Sanitari della Provincia Autonoma di Trento

Il documento Orientamenti dell’attività educativa della Scuola dell’Infanzia risale al: 
a) 1995

 Secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma F.O.R.E.G., il personale qualificato a
presentare il Progetto di accostamento alla lingue europee deve prevedere un intervento 
annuale minimo di:

a) 20 settimane e 80 ore

Il servizio di prolungamento dell’orario giornaliero è:
a) previsto per un massimo di 3 ore

La frequenza dei bambini alla scuola dell’infanzia sul territorio provinciale è:
a) gratuita

Informare pedagogicamente” lo spazio educativo, significa:
a) caratterizzare gli spazi scolastici a seconda del progetto educativo

Presso ogni Scuola dell’Infanzia è istituito un Comitato di Gestione composto da:
a) personale insegnante, personale non insegnate, rappresentanti del 
Comune e rappresentanti dei genitori

 Le prime occasioni di scrittura spontanea dei bambini:
a) avvengono prima dell’apprendimento formalizzato e convenzionale della 
scrittura 

Qual è il fulcro di tutto il Regolamento Generale sulla protezione dei dati?
a) tutelare il  dato personale

Il principio di finalità del trattamento dei dati stabilisce:
a) la  legittimità di un trattamento dei dati in relazione alla finalità specifica del
trattamento stesso, finalità che deve essere precisa, esplicita e lecita
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In base al Regolamento Generale sulla protezione dei dati, l’interessato:
a) può, se ricorrono i presupposti normativi, richiedere la cancellazione dei 
dati o esercitare il diritto di limitazione

In base all’art. 12 del Codice di comportamento il dipendente:
a) salvo il diritto, nei limiti previsti dall’ordinamento, di esprimere valutazioni 
e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei cittadini, si astiene 
da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell’immagine 
dell’amministrazione
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